
INNOVAZIONI & TECNOLOGIE16 - 3/2013

CULTURA DELLA
MANUTENZIONE DEGLI
IMPIANTI AERAULICI

a cura di
Cristina Gualdoni

Le fotografie che mi sta mostrando sono
veramente impressionanti: che cosa rappre-
sentano?

Questo è ciò che le telecamere
dei nostri robot a volte vedono an-
nidarsi dentro i condotti degli im-
pianti aeraulici dei luoghi dentro i
quali noi tutti viviamo (palazzi uffici,
centri commerciali, abitazioni, mez-
zi di trasporto, ospedali, ecc.) e den-
tro i quali trascorriamo indicativa-
mente fino al 90% del nostro tem-
po! Grazie alla video ispezione si
possono vedere comunemente i
contaminanti di origine organica e i-
norganica di vario genere presenti
nell’impianto, ma quello che preoc-
cupa di più è ciò che non si vede e
che purtroppo spesso si trova den-
tro gli stessi impianti aeraulici: ag-

gregazioni di batteri, muffe, lieviti, virus, polveri e
contaminanti chimici che possono causare tutta u-
na serie di patologie che l’Organizzazione Mondia-
le della Sanità ha raggruppato nella definizione di
Building Related Illness (BRI - Malattie correlate a-
gli edifici). Gli effetti documentati sulla salute del-
l’uomo degli agenti patogeni che come abbiamo
detto si possono trovare e diffondere dagli impian-
ti aeraulici possono essere di diversa tipologia ed
intensità, più comunemente sono astenia, cefalea,
tosse, senso di costrizione toracica, irritazione del-
le mucose e della cute, bruciore ed arrossamento

degli occhi, malessere diffuso per poi passare in
casi più gravi all’alveolite allergica estrinseca, all’a-
sma bronchiale, alle dermatiti, riniti, orticaria da
contatto, polmonite da ipersensibilità (o “Febbre
dell’Umidificatore”) fino alla più temuta e perico-
losa Sindrome del Legionario” (o Legionellosi). 

Che cosa sono gli impianti AERAULICI e
da quali componenti sono formati? 
Sono tutti gli impianti che,  facendo circolare

l’aria in ambiente chiusi, garantiscono il benessere
termo-igrometrico degli occupanti, la movimenta-
zione e la qualità dell’aria.  In estrema sintesi, gli
impianti aeraulici svolgono una varietà di funzioni,
che vanno dal controllo della temperatura e umi-
dità ambientali all’apporto di aria rinnovata, alla di-
luizione degli inquinanti interni e alla filtrazione del-
l’aria stessa. Possono quindi essere impianti anche
molto complessi, di diverse tipologie e costituiti
da decine di componenti e sottosistemi. Bisogna
conoscerli bene prima di iniziare un’attività di i-
spezione o di pulizia! È necessario pertanto avere
delle competenze di impiantistica meccanica.

Perché oggi esiste un problema di IGIE-
NE negli impianti aeraulici?
Esiste ed è molto serio.
Come già detto nella nostra società trascorria-

mo fino al 90% del nostro tempo in luoghi chiusi.
Il 30-40% di questo tempo si passa nei luoghi di la-
voro. Esistono quindi fondati sospetti che siano
ben maggiori i rischi sanitari associabili all’inquina-
mento interno, rispetto all’inquinamento esterno.
Si pensa ad esempio che il 40% delle assenze da la-
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voro per malattia sia dovuto a problemi di qualità
dell’aria interna degli uffici .
Uno studio del 1998, effettuato dalla Environ-

mental Protection Agency (USA), attraverso
l’IEMB (Indoor Environment Management Bran-
ch), ha confermato che le concentrazioni indoor
di inquinanti sono generalmente da 1 a 5 volte mag-
giori a quelle outdoor. Inoltre accade che le con-
dizioni termo-igrometriche che si prefigge di rag-
giungere l’impianto aeraulico per garantire il no-
stro benessere siano anche, purtroppo, le mede-
sime condizioni ideali per la crescita e la prolifera-
zione di molti microrganismi animali (batteri e vi-
rus) e vegetali (muffe e lieviti). Alcune di queste
specie sono patogene per l’Uomo e posso essere
veicolate e diffuse dall’impianto in tutti i locali ser-
viti. In particolare bisogna prevenire la diffusione
di malattie infettive trasmesse da nebulizzazione
dell'acqua, come la tristemente nota Legionella.
Un altro fenomeno assolutamente non trascu-

rabile è legato all’accumulo progressivo negli ap-
parati di particelle inquinanti di natura chimica pro-
venienti dall’esterno e dall’interno dell’edificio
stesso (attraverso il circuito di ricircolo). Spesso
queste sostanze si presentano in forma di particel-
le di dimensioni molto ridotte, tali da non essere
filtrabili efficacemente da impianti che non siano
mantenuti molto accuratamente.
Gli interventi richiedono pertanto anche buo-

ne competenze di biologia e conoscenze mediche
e chimiche!  

Qual è l’evoluzione normativa nel campo
della sanificazione aeraulica?
Partendo dalla premessa che il D.Lgs. 81/2008

e s.m. sancisce l’obbligo per il datore di lavoro di
provvedere alla manutenzione e pulitura degli im-
pianti di areazione che devono essere periodica-
mente sottoposti a controlli, manutenzione, puli-
zia e sanificazione per la tutela della salute dei la-
voratori. 
Il panorama legislativo si è di recente evoluto

ed al fine di specificare tecnicamente le disposizio-
ni del D.L. 81/2008 sono state emanate il 7 feb-
braio 2013 delle nuove Linee-Guida emesse dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri dal titolo
“Procedura operativa per la valutazione e gestio-
ne dei rischi correlati all’igiene degli impianti di
trattamento aria”. 
Il documento fornisce al datore di lavoro le in-

dicazioni pratiche per la valutazione e gestione dei
rischi correlati all’igiene degli impianti di tratta-
mento aria e per la pianificazione degli interventi
di manutenzione e si applica a tutti gli impianti di
trattamento dell’aria, a servizio di ambienti di la-
voro chiusi.
Il responsabile della pianificazione degli inter-

venti di manutenzione igienico sanitaria è il datore
di lavoro o un suo incaricato (RSPP, etc.) che prov-
vede a far eseguire il compito a personale incari-
cato specializzato e adeguatamente formato.

Risulta pertanto chiaro che tali
attività vanno eseguite da perso-
nale specializzato che abbia com-
petenze specifiche nel campo del-
l’igiene aeraulica. La frequenza dei
controlli è da stabilirsi sulla base
di una specifica Analisi del Rischio
preventiva e comunque almeno
annualmente. 

Con quale metodo si ap-
proccia un impianto aeraulico
per valutare e accertare re-
quisiti di igienicità o per la bo-
nifica?
Il primo passo è sempre quello

di effettuare una ispezione visiva e
tecnica dell’impianto per accertar-
ne la situazione igienico sanitaria,
mai partire per prima cosa con la
pulizia! Come dal medico, per pri-
ma cosa si eseguono esami ed ana-
lisi: solo quando si arriva alla dia-
gnosi si prescrive ed inizia la cura!
L’ispezione dell’impianto per-

mette di verificare le condizioni i-
gienico-sanitarie dell’impianto me-
diante videoispezioni con utilizzo
di sistemi robotizzati e sonde mu-
nite di videocamera, e prelievi dei
contaminanti presenti nelle con-
dotte dell’aria (polveri, sedimenti, ecc.), permette
di definire la situazione attuale e capire se, è ne-
cessario intervenire con una attività di bonifica (po-
trebbe non essere necessario fare altro), dove
(potrebbero esserci delle aree/impianti in cui è ne-
cessario ed altre no) ed in che modo (una volta i-
spezionato l’impianto si avranno gli elementi per
effettuare un intervento mirato) definisce una
mappatura del rischio microbiologico dei singoli
impianti.

Quali compe-
tenze sono neces-
sarie per effettuare
le verifiche/accer-
tamenti  e le boni-
fiche degli impianti
aeraulici?
Come abbiamo vi-

sto bisogna effettuare
uno studio accurato di
ogni singolo impianto.
È un approccio multi-
disciplinare che richie-
de l’intervento di per-
sonale qualificato e
formato che “deve sa-
perne” di impiantisti-
ca, biologia, chimica,
metologie di pulizia …
e sicurezza sul lavoro! 
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